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arti figurative 
,a V Biennale d'arte antica a Bologna 

I felici paesaggi 
del classicismo 

seice ntesco 
A Bologna, nella nobile 

•de dell'Archiginnasio, co-
ie già abbiamo annuncia-
». .•»! e inaugurata in que-
i giorni la V Biennale di 
te antica dedicata, come 
ce il suo titolo, all'Ideale 
assiro del Seicento in Itu-
i e alla Pittura di pae-
•ggio. Si t rat ta di una mo
ra che viene a coronare 
ita una serie di manife-

jazioni intese ad illumina-

!

l 'attività e l'inlluenza 
1 Maestri bolognesi tra la 
ìe del '500 e i primi de-
nni del 'G00: manifesta
mi che hanno saputo im-
>rsi per la serietà e lo 
'vita dell ' impostazione 
itica. Tali meriti sono 
izi proprio quelli che 
inno persuaso i conserva-
ri dei più grandi musei 

J europa a concedere con 
nerosa liberalità un fol-
. numero di capolavori, 
pulendo cosi possibile la 
luale esposizione in ogni 
Li parte. 
Svolgere un tema come 
(elio del classicismo nelle 
li figurative non era cel
iente impresa do poco, 

-•he a causa dei preghi
ci critici che sull'argo-
bnto peimangono: gli or-
Viizzatori di questo mo
la, a mio avviso, vi sono 
io pienamente riusciti. 
Ktendo in evidenza la 

I
nplessilà del fenomeni) 
1 tempo stesso, all'Inter-
di questa complessila, 

ceiando un itinerario 
pido e convincente della 
idcnzn. 11 saggio di Gnu-

che apre il catalogo, 
i solo ia giustizia di 

liti luoghi comuni, ma 
jlie acutamente la so-

!

v/.a del fenomeno cul
aie ed estetico, evitati
la tentazione degli schc-
e vedendone gli svilup-
sino alle soglie del no-
) tempo. 
.e diflìcoltà non stava-

tanto nell 'enucleare i 

1
-.ini della poetica elas-
sta, che nell'Agucchi e 
Bellori ha avuto i suoi 

cisi teorici, quanto nel 
e la storia concreta del 
^sieismo, indicando le 

premesse, i suol spun-

1
. suoi primi appoggi, le 
re che di le t tamente gli 
ino dato l'ovvio. Il clas-
smo infatti non appare 

la drastica prepotenza 
naturalismo earavag-

co e neppure con la 

rclamata esuberanza del 
occo: e una tendenza 

! lenta ad apparire e a 
lgersi, più cauta e dil
le nei suoi inizi. 
" la crisi dei valori ri-
cimentali che apre la 
ida ad una molteplicità 
esperienze di contraddi
rti, di nuove ricerche, di 
t>vi atteggiamenti, non 

nel campo dell 'arte, 
in ogni altro campo. 

(
questa complicata Vi

da. Bruno. Galileo. Co-
aggio possono essere 
z'altro indicati come 
esempi più alti, come 
eredi e i continuatori 

Rinascimento in un 
ipo in cui la contiotifoi-

j tentava con ogni nuv.-
| d i ribadire il dogmati-

e l'oppressione feu-
| i . Ma questo aspetto 
Ila cul tura secentesca 
•erge con assoluta chia-
Iza. Più diffìcile e invece 
I tr icare la matassa del 
rocco, cosi aggi («vigliata 
m'è alla t rama deli'ozio-
[ cul tura le contronformi-
.. E più difficoltoso an
t a , nel suo periodi» mi
lle, e cogliere il signifi
co vero del classicismo 
>, nelle apparenze e ncl-
| enunciazioni, si oppone 
i to al natural ismo carn-
ggesco che all'esaltazio-

spettacolare e sensuale 
I barocco. 
i a r e b b e un er ro .-e tin
aia pensare che queste 
I componenti o tendenze 
l 'arte secentesca restas-
o separa te t ra di loro. 
stnllizzate in se stesse; 
contrar lo: pur mante-

ndosi autonome nella lo-
Jdìrez.iore generale, non 
levano non venire a 
Matto ed in misura ni ag
ire o minore influenzarsi 
l iprocamente. Del testo 
Ha pertsare che Anniba-
1 Carnicci, giustamente 
localo nella mostro bo-
leso all'inizio dell'cspc-
iza classicista, e lo sles-

,• pittore che con gli af-
jschi allegorici di Palaz-
i Farnese a Roma, abban

donandosi alla foga del suo 
temperamento, alla sua 
vena abbondante, immagi
nosa, aveva precorso la 
vendemmia barocca. Ber
nini e Rubens insieme. In 
questo senso è quindi Al
trettanto giusto che alla 
mostra figurino due piccoli 
quadri giovanili di Pietro 
da Cortona, i due squisiti 
e fragranti paesaggi della 
Pinacoteca Capitolino. 

Questa premessa e indi* 
spensabile per capire la 
mostra dell'Archiginnasio 
che. partendo dai Maestri 
bolognesi operanti a Ro
ma all'inizio del '600. An
nibale Carrocci, appunto, 
Guido Reni, il Domenichi-
no e l'Albani, abbraccia la 
stupendo stagione dei pit
tori classicisti francesi, Ni
colas Poussin, Claude Lor-
rain e Gospard Dughet, 
anch'essi operanti lunga
mente a Roma nello stesso 
secolo. 

L'estetico del classicismo 
nasce dunque in Italia nel 
Seicento da un'esigenza di 
misuro, di riflessione sullo 
stile, di dominio intellet
tuale delle passioni. E' una 
esigenza che vede nello 
studio della classicità e 
dell 'antico una via per sal
varsi sia dalle esaspera
zioni formali del baiocco 

bolognese, cade dunque 
opportuno. Si spiega cosi 
la presenza carraccesc.i 
del Riposo nella fuga ni 
Egitto, della Scena di cur
da fluviale, e delle lunet
te della Galleria Doria-
Pamphili. E si spiega an
che l 'abbondante scelta di 
paesaggi sia del Domeni-
chino che dell 'Albani. 

Guardando i paesaggi 
del Domenlchino si com
prende immediatamente il 
senso del classicismo: lar
ghi, freschi, felici e no
stalgici Insieme, toccati 
da una grazia brillante. 
do una sorpielidente spon
taneità, questi paesaggi 
rappresentano l'opposto 
del tordo manierismo: so
no paesaggi veri e ideali 
ad un tempo, dipinti con 
spiegata cadenza ed inti
mo rapimento. E dicendo 
ciò. penso piuttosto olle 
grandi tele del Louvre che 
a quelle, per nitro bel
lissime anch'esse, della 
National Gollery di Lon
dra. L'Albani non rag
giunge moi questa sicu
rezza lirico, questa sem
plicità cosi ricco e pro
fondo. 

Nell'Albani il paesag
gio inclino pericolosamen
te verso la scenogialìa, 
mentre il senso della na
tura si fa più frivolo, ad
dirit tura arcadico. Per 11-

C. Lorrain: « Paesaggio con un pastore », 
Roma, Galleria Pallavicini 
che dalla violenza polemi
ca della natura caravagge
sca. Il gusto della teoriz
zazione. della regolo, della 
sobrietà, e quindi essen
ziale a questa poetica che 
iifiuta le impennate del
l'istinto E" dunque agevo
le. di qui. capire ccuie il 
classicismo punti su di 
una visione esemplale ed 
uni vessale della realta, una 
vi>iuue che lazinnalmeulc 
ciei l'equilibrio tra le 
potenze conti astanti del
l'anima 

La Mia lezione più vi
va. il classicismo secen
tesco poteva quindi i ice-
verla dalla Grecia classi
ca. uon tla quella elleni
stica. d.i Kallaello, non da 
Michelangelo t> da Tizia
no E' questa |a ragioni-
per cui la i incisione cul
turale di Annibale, dell'ul
timo Annibale, sui te.sti 
pittorici raffaelleschi, co
i re risulla dalle Tre Af-»-
ne , o di Guido Reni, conte 
risulta dalla Strage deal' 
Innocenti. i n t e i e»o cosi 
profondamente- la elabo 
razione stilistica di un 
Poussin Ed è anche pis
cio che. nel fiautiimaiM 
JeRa visione rinascimeli 
tale, causa pi ima ilei 
la spccifì.a nasi il,. <|ei 
generi il cla^-icisnio -i 
dedico pan scola mielite al 
paesaggio eh*» offriva allo 
-spirito, nella pacata con
templazione dello bellezza 
terrestre, un'oasi di sere
no taccoglimento, di re
spirante poesia. 

L'accento sulla pittura 
di paesaggio, alla mostra 

t iovare il classicismo nel
la sua purezza, nella sua 
limpidità, bisogna rifarsi 
a Claude Lorrain che. ar-
tivato a Roma non aiuo
la ventenne, vi resto pres
soché ininterrottamente 
sino alla molle, avvenuta 
nel 1G82 In lui non man
cano influenze fiammin
ghe. intluenze di Elshei-
iner. Hieenbergli e Brìi. 
ma e indubbio che l'espe
rienza italiana del pae
saggio ideale ha costitui
to per lui una fonte indi
spensabile. Miracolo di lu
ce. di perspicuità, sono le 
sue tele. Profili di monti. 
vibranti fogliami di que:-
ce e di lecci, dolci spec
chi d'acqua, ogni cosa. «>-
gni figura sembra definir
si e vivere solo in virtù 
di questa trasparc-ntissi-
ma luce. Il classicismo di 
Claude coincide col rit
mo del silo spirito privo 
di complicazioni, pago 'li 
una immagine di bellez
za senza d iv id i 

Ben alti i e la comples
sità dì Poussin, nncVTec.li 
ospito d'Italia e di Romn 
dal 1623 sino ni 1665. an
no della tua morte. Pou.--
-in segna senz'altro l'api
ce del classicilmo Con lui 
simun di fronte a uno dei 
più grandi sappiesenta:i-
ti della pittura europea 
del Seicento. Il matura le 
del suo stile e folto di 
suggestioni che vanno Ì\A 
Giorgione a Tiziano, dal 
barocco ad Annibale, dal 
Reni al Domenichino. sino 
olla riscoperta moderna di 
Raffaello, che gli aprirà 
le porte del suo stile mag

gio! e, della conquistai.) 
classicità. 

Si e solili distinguete 
due glandi tempi nella 
produzione di Poussin. 
Tra questi due grandi tem
pi sta il suo ritorno a Pa
rigi. dal '40 al '42, un ri
torno che certo significò 
molto per lui e per il suo 
lavoro. Chiudi, nel suo sag
gio, ha fatto assai bene a 
considerare Poussin sullo 
.sfondo della vita cul l ino
le francese di quegli an
ni. Tre anni prima che 
Poussin facesse ritorno a 
Parigi, e ia apparso il Di
scorso sul metodo di Cat-
tesio e Corneiile aveva 
scritto il suo Cid, ment ie 
Pascal incominciavo le 
.sue meditazioni sulla na
tili a e .sull'anima dell'uo
mo, e lincine si prepara
va a creare il suo primo 
capolavoro, i'Aisdromor/tse. 
Poussin era un nomo di 
cultura, non ero un pil
lole lutto nativo come 
Lorrain. Il Bellori dice 
di lui: « tinnendo egli 
molto letto, ed osservata 
non accadeva cosa alcuna 
nel parlare, alla quoto 
non ìtavc.tsc soddisfatto. 
ed erano le sue parole, t» 
i suol concetti cosi pro
pri, e ordinati, che. non al
l'improvviso, ma con (stu
dio parevano meditati. 
Della ipial cosa erano co
rdone il suo buon genio 
e la varia lettura, non di
co delle historie, delle fa
vole, e delle crudltioni so
le, nelle (piali prevaleva, 
ma delle altri arti libe
rali, e della filosofìa ». SI 
può dunque credere n 
quello che Gnudi afferma 
e cioè che per Poussin. 
dopo il viaggio a Parigi. 
< il culto di Raffaello e del 
Rinascimento italiano e 
dell 'antico si identifica, a l 
largando il raggio della 
rillessione, a poco a poco. 
con gli ideali della mo
derna civiltà francese 
dell 'ordine, delln ragione, 
con la chiarezza coti cui 
i grandi della nuova età 
ripropongono i problemi 
della scienza, della cono
scenza, della coscienza ». 

E' tutto ciò che dà tanto 
altezza al Poussin degli 
ultimi quindici anni. Ed é 
anche tut to ciò che per
mette ni classicismo fran
cese di continuare in Da
vid senza sfaldarsi: il ra
zionalismo illuministico e 
iivoluzionario di David 
eia la conseguenza di un 
processo vivo che al l ' I ta
lia era venuto meno. 

Sono venticinque i 
Poussin esposti a Bolo
gna: paesaggi e quadri di 
storia. E' difficile dire 
sbrigativamente la quali
tà, la forza, il lievito di 
questa pittura. Se è ve
to che la poetica del clas
sicismo spiega il senso ge
nerale dell'ispirazione e 
del linguaggio, è nuche ve
to che e insufficiente a 
spiegare Io straordinaria 
i icchezza di questa pi t tu-
ia nelle sue anticipazio
ni e nei suoi molteplici va
lori. Forse Gaspar Du
ghet, cognato di Poussin e 
suo seguace, che conclude 
la mostra, può aiutarci a 
leggere in questo senso i 
quadri del erande Mae-
s t l O 

Pittore vigoroso, pae
saggista plastico. Duglie;, 
i p e l a nelle sue opere 
quanto segreto natural i 
smo premesse nei quadri 
del Maestro: un naturali
smo che in Dughet fa già 
presentire chiaramente la 
potenza di Courbct. In 
tal modo anche la lezione 
caravaggesca appare as
sorbita dal classicismo 
francese e trasmessa al 
futuro. 

Per tutti questi motivi 
la mostra dell 'Archiginna
sio offre un interesse non 
solo accademico, ma di at
tualità culturale, che spin
ge a rivedere e corregge
re vecchi schemi critici e 
ad accostarsi alle opere 
con un rapporto ben più 
consapevole che nel pas
sato. Altri artisti minori 
<ono presentì, e anche <ii 
loro sarebbe interessante 
parlare, ma qui ci preme-

. va soprattutto fornire al
cune indicazioni fonda-
mentali che. sia pure in 
modo eccessivamente sin
tetico. richiamassero l'at
tenzione su questa mostra 
e sui problemi che vi sono 
connessi: problemi che 
nell 'arte moderna, non 
hanno cessato di essere at
tivi sino al cubismo e oltre. 

Mario Ite Micheli 

N. Poussin: <c L'Estate », Parigi, Museo del Louvre 

Una «personale» 
a Venezia 

Guidi 
tra l'uomo 

e il caos 

A. Carracci: « La Pietà », detto anche « Le tre Marie », Londra, 
National Gallery 

Con una mostra organizza-
ta nella Sala Napoleonica del 
Museo Correr, in piazza San 
Marco. Venezia ha voluto 
rendere omaggio ad una del
le figure di manoior rilievo 
del suo mondo artistico: Vir
gilio Guidi. Una mnmjV.itd-
cione clic su un po' dì ripa
razione, se pensiamo alla lot
ta sorda che l'aristocrazìa e 
la grossa borghesia venezia
na avevano condotto jicr lun
ghi anni, prima della guerra. 
contro il pittore. 

Allora i suoi nemici vinse
ro il primo scontro riuscendo 
a far allontanare dalla città. 
dove insegnava all'Accade
mia di Belle Arti, il pittore 
che per la sua spregiudica
tezza artistica era divenuto 
un elemento di turbamento 
nell'ambiente cittadino, as
serragliato ancora attorno a 
un accademismo alla Ettore 
Tito. Vincere la prima bat
taglia non conta molto, a vol
te, e in questo caso non è 
contato nulla poiché Gnidi a 
Venezia è tornato. 

Considerata la statura del
l'artista, l'idea di organizza
re un'ampia mostra della sua 
opera appare più che giustiTi-
catn, mentre purtroppo non 
ci sembra nltrctfnisfo 7-nfirìo 
il criterio con cui si è voluto 
realizzarla. Si sono ristrette, 
infatti, a un numero limita
tissimo le opere che illustra
no i precedenti periodi pitto
rici dell'artista per dare un 
eccezionale sviluppo all'at
tuale fase non figurativa che 
spazia, con una predominan
za assurda, sulla quasi tota
lità delle pareti. Che si sia 
voluto tentare di cancellare 
dalla nostra memoria l'esi
stenza di un Glàdi figurati
vo? Oltre tutto la decisione 
risulta errata anclic dal pun
to di vista critico, poiché di
venta impossibile capire »'«'-
tuale posizione dell'artista 
senza averne seguito l'intero 
€ iter » creativo. 

Il primo quadro in ordine 
cronologico presentato è un 
ritratto di e Vecchia », cui se
gue un € Paesaggio romano * 

Proveniente dalla Tate Gallery di Londra 

Antologia di Bacon 
inaugurata a Torino 

Alla Galleria civica d'ar
te moderna di Torino si e 
inaugurata, martedì 11, 
un' importante mostra an
tologica del pittore ingle
se contemporaneo Francis 
Bacon. La mostra, che e 
sotto il patronato dell 'Am
basciata inglese a Roma, e 
stata realizzata do Vittorio 
Viale e viene pi esentata 
con un ampio saggio d: 
Luigi Cariacelo. Raccoglie 
oltre 80 dipinti dal 1930 al 
1962 e vi figurano una 
buona parte delle opere 
più note di Bacon e che 
hanno esercitato in Europa 
grande influenza, special
mente nell 'ambito della 
giovane pittura italiana. Il 
complesso delle opere co
stituisce circa la metà del
la produzione dell 'artista. 
La mostra e stata prece
dentemente allestita a 
Londia. Tate Gallery e .i 
Mannheim. Kunsthalle 

L'edizione italiana e a:-
ricchita di numerose opere 
clic .sono in collezioni ita
liane. e ro-terà aperta al 
pubblico fino al H ottobre 

Nella foto: Francis Ba
con: Studio n. 5 di Papa. 
1961. (il pittore si è Ispira
to modernamente al famo
so ritratto di Papa Inno
cenzo X dipinto dal Vela-
tquez). 

e il < Ritratto di Adriana »; 
ancora lepore a schemi otto
centeschi le due figure, 
splendido di colore e di luce 
l'altro, fi colore e la luce so
no indubbiamente in attesto 
secondo periodo fi problema 
dt Virgilio Guidi, che rag
giunge felicissimi risultali 
ripresi poi dalla « scuola Ro
mana -» e particolarmente da 
Scipione, Ma bisogna atten
dere * i* carabinieri » del 1920 
per incontrare l'autentico 
Guidi: c'è un tale silenzio, 
una tale attesa di qualcosa e 
una tale solitudine che se ne 
trae una sensazione quasi 
sconvolgente. 

Un'attesa che non sarà mal 
appagata, che i personaggi 
del pittore s| fanno sempre 
più semplici e concisi, tutti 
raccolti in se stessi, perso
naggi a cui. malgrado la ri
cerca costante di rapporti 
con gli altri, non resterà che 
l'amarezza di ritrovarsi sem
pre soli. E' il periodo dei 
€ Dialoghi », degli e Incon
tri», delle * Visite», quel 
lungo arco di tempo che va 
a inserirsi nel ^Novecento», 
ma che pur si differenzia da 
esso con continue, costanti 
sfumature. 

La solitudine, ecco quello 
che ci sembra l'elemento ri
trasmesso di continuo, con 
ossessione, dalla poetica di 
Guidi. Non, intendiamoci, un 
isolamento voluto, un rifiuto 
alla vita, ma qualcosa di fa
tale che ci sovrasta e si im
pone più forte di ogni cosa, 
anche se gli «omini si par
lano o si tendono fraterna
mente le braccia. Quasi il 
presentimento del cataclisma 
che sta raccogliendosi sul ca
po degli uomini, in attesa di 
scatenarsi con spaventosa 
violenza su di loro. E qualco
sa si scatenò, infatti, e tra
volse ogni cosa. 

Un male che dopo avere 
portato lo sterminio, gravita 
ancora, ogni giorno, come 
una plumbea nube, su di noi. 
E la presenza di questa di
sperazione si fa via via p iù 
osscsionata in Guidi. Le fi
gure umane diventano sem
pre meno percettibili, si tra
sformano in manichini, pic
cole cose in preda a cose ben 
più grandi. Poi, ecco aprirsi 
la fase informale, il caos, 
quasi a significare che l'irra
zionale ha trionfato ormai 
sulla ragione. Sono quadri al
lucinanti, dove marce di fi
gure brulicanti attendono il 
pitidirio dei grande occhio 
divino che esplode nel cielo 
con la violenza di una defla
grazione nucleare, o dove. 
una figura umana appena 
accennata si contorce in pre
da alla follia. 

Una f'tpura umana che re
siste accanita, a volte appena 
deci/rabile nella massa del 
colore, ma che non sembra 
voglia sparire definitivamen
te dalla scena. Segno questo 
che la misura del mondo per 
Guidi è ancora l'uomo e che 
forse, un giorno, la sua im
magine tornerà a vincere e a 
dominare il caos. 

A. Natati 

Rimini 

Critici 
d'arte 

a convegno 
Nei giorni 22, 23 e 24 

set tembre c.a. avrà luogo 
a Rimini. Milano Maritt i
ma, Ve nicchio, S. Marino 
e S. Arcangelo di Rorne-
gna l ' i l . Convegno inter
nazionale artisti, critici e 
Studiosi d'arte. 

La manifestazione, che 
<; articola su t re uniche 
relazioni. Mario De Miche
li. < \\ carat tere delle ten
denze >: Franco Russoli, 
e La creazione dell'ogget
to e la comprensione della 
realta »; Marco Vallecchi. 
« L'arte oggi >: consentirà 
un ampio dibatti to al qua
le prenderanno parte, ol
tre ai più bei nomi dell 'ar
te e della cultura italia
na. numerose delegazioni 
estere. 

Il convegno si propo
ne in considerazione del
l'aumento vorticoso delle 
conoscenze umane che !*• 
teressano molteplici ot» 
sciphne nonché uomini di 
pensiero e di cultura, di 
dire una parola nuova nel 
riguardi del problema de> 
l 'arte figurativa modem*. 

http://nncVTec.li

